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l Palazzo Reale di Milano dedi-
ca una retrospettiva densa e
molto ben impaginata a Mim-
mo Paladino (1948), uno dei
protagonisti della svolta spet-
tacolare che avvenne oltre la

metà degli anni Settanta. La fase
precedente, nata attorno al ’68, po-
trebbe essere compendiata nel bino-
mio «corpo e concetto», cui si volle
opporre un ritorno a certi valori più
tradizionali concentrabili nella cop-
pia «colore e immagine». Paladino,
assieme a quattro altri colleghi, fu
assunto come alfiere del gruppo det-
to della Transavanguardia, ma giu-
stizia vuole che si riconosca che an-
che altri, allora, remarono nella stes-
sa direzione, rintracciabili entro
due diverse formazioni, Nuovi nuo-
vi e Anacronisti. Sarebbe però im-
motivato far pesare su Paladino que-
ste vecchie diatribe, ora è di lui che
si deve parlare, e della sua meravi-
gliosa sensibilità per la cromia, tale
da farne, mi sono sempre trovato ad
affermare, un perfetto erede di Ma-
tisse, che è encomio tra i massimi da
elargire a un pittore. La mostra mila-
nese si apre con un dipinto del
1977, Silenzioso, mi ritiro a dipinge-
re un quadro, corrispondente pro-
prio a un interno, a una di quelle
stanze alla Matisse che scivolano
giù, risultanti da una perfetta tarsia
di stesure cromatiche, con esili ico-
ne a fare da spartitraffico, come av-
viene proprio in questo dipinto, in
cui un omino stecchito stende le

braccia quasi alla maniera di un vi-
gile intento a regolare il traffico,
ovvero a curare la distribuzione co-
me di tanti soffici tappeti al sole.

UMANI E VEGETALI
Questo è anche il punto di equili-
brio che Paladino ha tenuto per lo
più, nella sua ricca produzione suc-
cessiva, dove lo vediamo in genere
proporci una distesa, un mare di
cromia brillante, ribollente, quasi
una colata di lava, entro cui egli
getta qualche frammento, leggibi-
le o no, a consumarsi in quella bro-
da divorante, o a spuntarne come
un rottame da naufragio. Mi è pu-
re capitato di dire che Paladino si
deve guardare dall’insistere in ec-
cesso sulla componente antropo-
morfa, è meglio cioè che in lui le
teste, i busti si prestino pur sempre
a funzionare come tronchi di vege-
tali pronti ad emettere fronde.
Questo è proprio il logo scelto per
il catalogo e manifesto della mo-
stra, una testa mozza da cui parte
una ramificazione pronta ad allac-
ciare lo spazio. Giova insomma al
nostro artista giocare sul «tutto pie-
no», anche se talvolta gli riesce pu-
re di sagomare entro schemi geo-
metrici le sue tarsie e di ridurle a
un nero luttuoso.

Forse perfino troppo consapevo-
le della propria maestria in fatto di
colore, l’artista sembra volersi sfi-
dare e battere le vie della plastica,
in cui riesce poco sicuro se questa
pretende di «fare da sé», se cioè i
suoi umanoidi si isolano nel vuoto
puntando solo su una massa com-
patta. Ma la cosa funziona se vice-
versa si tratta di minuscoli brani di
oggetti quasi indecifrabili, che van-
no ad attaccarsi come molluschi a
delle larghe forme circolari, scudi
di qualche gigante barbarico, ruo-
te della fortuna in cui siamo invita-
ti a leggere messaggi arcani e sfug-
genti.●
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